
e rimote contrade; ma fe or- 
gogliofo innalza, e verfa il 
gonfio fuo corno, eccolo in­
torno a’ volili villerecci Pa- 
lagj, e di là rovefciarfi fulle 
più ubertofe pianure , e mi­
nacciare perfino le ileiTe vo- 
ilre Città. Quell’Opera, che 
vi degnaile d’accogliere fotto 
de’ vollri Reali AuÌpizj, con­
tiene l ’ arte, e la fcienza di 
dargli quella legge , che in­
darno ricufa , e d’ imporgli 
quel freno , che difpettofa- 
mente morde, e non vince. 
Quella fcienza, nata, crefciu- 
ta , e fai ita a qualche non 
difpregevole perfezione nei 
fen dell’Italia, è tutta noilra, 
come noilro in un modo fin-

golare,


